
ANCORA  UNA  VOLTA  SI  E’  COMPIUTO  UN  MISFATTO  A 
GALATINA

      Nel Consiglio comunale del 1° Luglio 2009 sei consiglieri dell’ex 
minoranza e precisamente G. De Matteis, L. Tundo, G. Viva, G. Notaro, 
V.  Guido  e  L.  Marra,  hanno  permesso  all’amministrazione  Antonica, 
presente  con  soli  cinque consiglieri  e  precisamente  G.  Taurino,  F. 
Beccarisi, G. De Benedetto, P. Lagna e L.  Lagna, di tenere la seduta del 
Consiglio comunale, in quanto per iniziare la stessa occorrevano almeno 
dieci presenze.
     Il  118 dell’ex Centrodestra,  arrivato in soccorso,  anziché mandare 
deserta, ancora una volta, la seduta, ha aggiunto i suoi sei voti ai cinque 
della maggioranza, con argomentazioni che certamente non hanno nulla a 
che vedere con la Politica.
     La  città  è  bene  che  sappia  che  l’Amministrazione  Antonica  se 
continuerà  a  governare,  lo  deve  esclusivamente  alla  presenza  dei 
consiglieri sopra nominati.
     Gli elettori del Centrodestra si sveglino e chiedano ai loro leaders le 
vere ragioni di tanta bontà d’animo dei propri consiglieri. 
     Noi  pensiamo  che,  nel  rispetto  dei  ruoli,  i  voti  dell’opposizione 
devono essere complementari e non sostituire quelli della maggioranza.
     Chiediamo,  inoltre,  al  PD e alla  sua segretaria,  cosa ne pensano 
dell’aiuto  portato  dal  tanto  bistrattato,  sino  a  pochi  giorni  or  sono, 
Centrodestra. 
     Dopo il ringraziamento rivolto alla minoranza,  per il contributo dato 
all’approvazione della D 7 e gli sconcertanti  elogi  al  neo  consigliere 
F. SABATO,  ci permettiamo di suggerire al Sindaco  di prendere, per 
una volta atto, che non ha una maggioranza per governare e, che, sempre 
nel  rispetto  dei  ruoli,   dei  cittadini  che  l’hanno votata  e  delle  regole 
elementari della politica, si dimetta. 
     Al  sindaco  Antonica,  infatti,  vogliamo  ricordare  che  della 
maggioranza di Centrosinistra, uscita vincitrice dalle elezioni, è rimasta 
Lei e solo altri cinque consiglieri.
     Noi,  da parte  nostra,  cercheremo sempre  e comunque di  vigilare 
perché  la  Cosa  pubblica  sia  sempre  e  per  tutti  quanto  più  possibile 
trasparente e corretta.
Tragga Lei le conclusioni!
 Galatina, 02.07.09             
                                                                              Il segretario
                                                                          ( Peppino Spoti )


